
Viaggi in crociera a spese della Uil giustificati come

«Contributo per progetto condiviso». Questa, secondo la

procura di Roma, la causale scritta sui bonifici da oltre 8mila

euro che avrebbero pagato uno dei tre viaggi sui mari d'

Europa, a bordo della Costa Crociere, ai sei accusati di

appropriazione indebita dai magistrati capitolini. Il legame

sindacati -grandi navi non è solo quello agitato dai loro colleghi

autonomi nell' ambito della turbolenta questione sull' imbarco

di marinai italiani vessati dalla disoccupazione. Ne sanno

qualcosa Luigi Angeletti, Carmelo Barba gallo, Giuseppe

Caronia e Goffredo Patriarca: tutti esponenti di spicco dell'

Unione Italiana del Lavoro e alla sbarra per aver viaggiato

comodamente in nave spesati dal sindacato. Per l' accusa

infatti sia l' allora segretario generale Angeletti che il segretario

confederale Barbagallo avrebbero viaggiato in tre anni per

altrettante volte sulla Costa Crociera appropriandosi, come

riporta l' imputazione, di somme di denaro distratte «dalle

finalità istituzionali del Sindacato di appartenenza». Il primo caso contestato risalirebbe al 2010.

Allora gli imputati, fra questi anche Caronia allora dirigente del sindacato nazionale Uil Trasporti, si

sarebbero appropriati «indebitamente della somma di 16.456 euro» al fine di acquistare il pacchetto

della «Costa Atlantica - Terra dei Vichinghi» e godere del soggiorno, secondo l' accusa, con i

rispettivi accompagnatori. La cifra sarebbe stata pagata «con bonifico bancario disposto in favore di

Costa Crociera Spa da Goffredo Patriarca per conto di Uil Trasporti ed a questa - si legge nell'

imputazione - successivamente rifusa da Uil Pubblica Amministrazione e Uil Pensionati». A rifondere

quella spesa due bonifici bancari: ciascuno da oltre 8mila euro. Patriarca all' epoca delle

contestazioni della procura avrebbe avuto il ruolo di tesoriere all' interno del sindacato confederale Uil

Trasporti. Insomma: i vertici vanno in vacanza e il sindacato paga. Altra crociera, stesso schema e

stessi protagonisti, con consorti al seguito. Il 27 maggio del 2011 gli imputati si sarebbero appropriati

di 16.384 euro, spesi per salire a bordo della crociera «Favolosa». Una volta finito il viaggio, l'

operazione per rifondere la somma iniziale sarebbe stata identica. L' addetto al pagamento degli oltre

16mila euro sarebbe stato sempre il tesoriere della Uil Trasporti imputato in concorso con i vertici

della sigla confederale. Alla rappresentanza della categoria dei trasporti avrebbe restituito i soldi

ancora la Uil Pubblica Amministrazione e la Uil Pensionati: versando due bonifici da 8.192 euro. Il 21

e il 22 maggio dell' anno seguente la storia di sarebbe ripetuta. Que stavolta gli imputati avrebbero

scelto i mari dell' Europa del Nord, salpando sulla Costa Deliziosa. Un viaggio pagato «alla Costa

Crociere Spa» con due bonifici da 8.297,84 euro, versamenti «emessi - spiegano ancora i magistrati

di piazzale Clodio - da Uil Pensionati e Uil Pubblica Amministrazione». In totale il viaggio di piacere

aspe se degli iscritti sarebbe stato il più esoso dei tre, costando alle tasche del sindacato 16.595 eu

ro. Un tris di crociere da oltre 40mila euro, pagati dalla Uil per questi viaggi compiuti non solo da
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Angeletti, Caronia e Barbagallo. Ma anche altri esponenti del sindacato confederale finiti nel registro

dei sostituti procuratori capitolini Paolo Marinaro e Stefano Pesci. Per l' accusa infatti un aggravante è

costituito dal numero dei partecipanti a queste tre crociere: sei persone. Ma nelle indagini era finita

anche una quarta crociera, questa volta in solitaria, per la quale in due si sarebbero appropriati di 800

euro per il paga mento di una crociera a beneficio di un altro sindacalista Uil. Il processo ai vertici Uil

è iniziato il 15 settembre scorso, con la prima udienza dibattimentale di fronte al giudice Marco

Genna e alla pm Cinzia Dell' Aglio. Attualmente è ancora in corso la parte istruttoria del dibattimento

e gli imputati potranno far valere le loro ragioni. Anche se, stando all' interrogatorio tenuto in sede di

indagine, i toni andrebbero verso una spiegazione tutta legata all' impegno in favore dei diritti dei

lavoratori. Per l' ex segreta rio generale Angeletti le crociere infatti «avevano lo scopo di consentirci di

discutere di importanti tematiche relative principalmente - aggiungeva il sindacalista - al blocco dei

contratti del pubblico impiego e delle politiche previdenziali dei governi in carica». In altre parole,

crociera o no, si sarebbe trattato pur sempre di lavoro. Per l' attuale numero uno Uil, Carmelo

Barbagallo, quei viaggi ebbero la loro utilità: «Hanno cambiato la linea della Uil» dichiarò a La

Zanzara.
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